
La Radio libera come storia di costume e motivo di sviluppo 

Con questa iniziativa che stiamo sviluppando sul territorio italiano, vogliamo mettervi a 
disposizione uno strumento agile che possa darvi la possibilità di organizzare un 
incontro/evento un momento di dialogo aperto al pubblico, dove parlare di comunicazione e 
nuovi media e delle possibilità di sviluppo che grazie a questi si aprono sul mercato, 
approfittando ed utilizzando l'esperienza del libro “Via Etere” scritto dal giornalista Paolo 
Lunghi, presentato ufficialmente il 7 febbraio 2007 alla Sala Stampa Estera a Roma, edito da 
Ibiskos-Ulivieri, che tratta, partendo da una reale esperienza personale, ciò che è successo 
nella comunicazione dagli anni 70 ad oggi e dei panorami futuri che si aprono grazie ai nuovi 
media, visti come motivo di confronto, di discussione e di sviluppo, e che affronta partendo 
proprio dalle piccole realtà di provincia il cambiamento che l'avvento delle Radio libere ha 
introdotto nel nostro Paese, analizzando in modo serio, tutti gli aspetti collegati: lo sviluppo del 
commercio, la creazione di nuovi strumenti e figure legate alla pubblicità, la diffusione della 
musica, la politica, la creazione di nuove professioni, giornalisti, e soprattutto ciò che la radio 
libera ha comportato per il tessuto sociale. Non tralasciando gli aspetti, anche più personali, di 
tutti quei giovani degli anni 70 che spinti dall'entusiasmo tipico della loro età e soprattutto dalla 
voglia di comunicare e stare insieme, se vogliamo applicando loro malgrado l'articolo 21 della 
Costituzione del nostro paese: “tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione…” hanno creato tutto questo, che è 
rimasto e rimarrà nella storia d'Italia.

Un serio incontro che può fungere da coagulatore, per catturare l'attenzione, dei cittadini 
stessi, sia coloro che si potranno identificare i quei “quattro amici al bar” del libro che come 
scrive Lunghi  “hanno fatto la radio”, sia tutte quelle persone che hanno vissuto e vivono la 
radio dall'esterno. 

Chi non ha mai ascoltato nella sua vita la radio?
Un incontro per favorire e valorizzare appunto anche la dimensione del “piccolo”, il livello 

locale o come si dice oggi il delocalizzato, quello che appunto da molti amministratori locali è 
considerato il vero motore della ripresa economica e risorsa per il rilancio dei distretti industriali 
in crisi, la Radio è per sua natura un media che porta ad uno sviluppo del territorio, ed 
organizzato all'interno di un'etere globale quale internet, non può che rafforzare ed espandere 
in modo esponenziale le sue caratteristiche iniziali.

IN PRATICA

Vi proponiamo:

· La possibilità di organizzare o di inserire in un programma già sviluppato, un incontro, 
anche di poche ore, nel vostro comune, in uno spazio che riterrete adatto in base alle vostre 
esigenze, sul tema della comunicazione a 30 anni dalla nascita delle Radio Libere, argomento 
che si presta ad allagare la discussione ad altri temi collegati con la presenza dell'autore di “Via 
Etere” il giornalista Paolo Lunghi.

· Quindi la possibilità di invitare, grazie alla presenza dell'autore di “via etere” altri 
giornalisti anche locali, personaggi di spicco della cultura della politica della musica e del 
giornalismo, in quanto certamente coinvolti nei fenomeni mediatici che la radio ha sviluppato in 
questi 30 anni di storia.



I punti di forza:

· Un incontro di semplice organizzazione e gestione di alto contenuto umano, sociale e 
storico.

· Vi garantisce il coinvolgimento delle radio locali, ovviamente interessate, per altro già a 
conoscenza del libro grazie ai rapporti in essere tenuti dal nostro ufficio stampa, in quanto la 
discussione ruota sulla loro storia e quindi scontato un elevato ritorno in termini informativi.

· L'interesse delle TV locali, in quanto coinvolte nello stesso processo mediatico e quindi 
disponibili anche a dedicare spazi all'interno dei loro palinsesti. 

· Il coinvolgimento dei giornali locali, che normalmente vedono all'interno delle redazioni, 
giornalisti, redattori e direttori che in moltissimi casi provengono proprio dalle prime esperienze 
di radio libera.

· La partecipazione di tutti coloro che in qualsiasi città o provincia italiana hanno fatto 
parte di quei quattro amici al bar che hanno fatto la radio.

· L'interesse di tutti quei cittadini di ogni età, che hanno vissuto e vivono la radio 
dall'esterno e che hanno subito il fascino del media stesso.

· La larga copertura mediatica dell'evento grazie all'interesse che il libro stesso ha 
riscosso sui media nazionali, grazie anche al supporto del nostro ufficio stampa per la fornitura 
di materiale grafico, comunicati e tutto ciò che sarà di vostro interesse per la buona riuscita 
dell'evento.

Un'importante iniziativa per creare un serio momento d'incontro con un forte impatto 
sociale sul territorio per l'importanza stessa dell'argomento affrontato e le possibilità di 
sviluppo che offre.

Rimaniamo pertanto a Vostra completa disposizione per tutti i chiarimenti che Vi 
necessitano, per inviarVi ulteriore materiale e fornirvi un supporto per l'organizzazione 
dell'incontro.

Potete anche visitare il nostro sito www.viaetere.net 

Saluti
Ufficio Stampa
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